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IL BAMBINO: UN AFFIDAMENTO PREZIOSO DEL NOSTRO SIGNORE

Onorevoli Musulmani!
Nel versetto Coranico che ho recitato il nostro Sublime Signore afferma quanto segue: “Sappiate che i vostri beni e i vostri figli non son altro che una tentazione. Presso Allah è la ricompensa immensa.”

Nell’hadith sharif che ho letto invece, il nostro Profeta (pbsl) disse nel seguente modo: “Il tuo bambino ha dei diritti su di te.”

Cari Credenti!
I nostri bambini rappresentano un affidamento prezioso conferitoci del nostro Signore l’Altissimo. Loro sono la gioia della nostra vita, l’abbondanza per le nostre case. Sono la speranza per le nostre famiglie e le garanzie per il nostro futuro. Il nostro dovere principale è quello di farli crescere in un ambiente famigliare sano, colmo d’amore e di buona morale. E’ nostra responsabilità religiosa, morale, legale e umana proteggerli da ogni tipo di negligenza e abuso.
Cari Musulmani!
Purtroppo, siamo di fronte ad un’attualità nella quale emergono notizie riguardanti i nostri bambini che feriscono profondamente le nostre anime. Sfortunatamente sono i bambini che subiscono di più di fronte alla degenerazione, la corruzione, la perdita della moralità e della legislazione. Da un lato le guerre, le tragedie, i campi dei profughi e la povertà; dall’altro lato la trascurazione, gli abusi e i comportamenti disumani fanno dei bambini le vittime principali. Una di queste rimostranze  riguardano le intolleranze dei “ matrimoni di età minore”, “i matrimoni dei bambini” e “le spose bambine”.
Cari Credenti!

Costringere le ragazze a fare il matrimonio, senza che queste siano pronte ad assumersi la responsabilità del creare una famiglia e dell’essere madre, cercando farlo sembrare legittimo basandosi sulla religione Islamica è un grande e grave peccato. Questi tipi di atteggiamenti e dicerie sono sbagliati e non hanno nulla a che fare con la concezione islamica del matrimonio. L'abuso del futuro dei bambini, del loro corpo, e del loro sforzo è una dimostrazione della disgregazione dell’umanità. Indipendentemente del tempo, posto e da chiunque venga compiuto, la trascurazione e l'abuso dei bambini sono un atto disumano incompatibile con la mente, la coscienza e la morale. Non ci possono essere scuse o legittimità per qualsiasi parola o comportamento che vittimizzi i bambini e il loro futuro. Rovinare la vita di un bambino è il più grande crimine contro l'umanità e la coscienza. È un reato grave che non può essere giustificato sia presso Allah che di fronte all'umanità.

Cari Credenti!

È inaccettabile che i casi di matrimonio e abuso di minori vengano associati alla nostra sublime religione, l'Islam, e trasformati in un processo in cui l'identità musulmana viene danneggiata. Secondo l'Islam, un uomo e una donna non possono sposarsi prima di aver raggiunto l'età della maturità, sia emotiva che fisica, spirituale e mentale, e prima di aver raggiunto la maggiore età, ovvero l’età per comprendere il significato e la responsabilità del creare una famiglia. In quanto per sposarsi non basta raggiungere esclusivamente la pubertà. La pubertà è un processo biologico. Il matrimonio, invece, richiede la maggiore età. Difatti, in quasi tutti i paesi Islamici viene generalmente accettato che l'età del matrimonio non possa essere inferiore ai 18 anni.  Dinnanzi i genitori e a seguire tutti quanti dovremmo rispettare la soglia d’età prevista per il matrimonio sia come un atteggiamento necessario dal punto di vista religioso sia per garantire pace e felicità durevole nella famiglia.

Cari Musulmani!
I nostri figli, affidatoci da Allah, in termini di coscienza e di misericordia, sono la bilancia più delicata dell'umanità e della società. Quindi, prendiamo coscienza delle nostre responsabilità nei confronti dei nostri figli, i quali sono la speranza del nostro futuro. Prestiamo attenzione alla loro istruzione, allo sviluppo psicologico, sociale e culturale, all'educazione religiosa e morale. Combattiamo insieme contro ogni tipo di negligenza e abuso nei confronti dei nostri bambini. Inoltre, restiamo svegli verso coloro che con messaggi subliminali cercano di abbinare un tema così delicato come l'abuso di minori all'Islam e ai Musulmani. Non dimentichiamo che l'umanità non giungerà mai al bene se non garantisce la sicurezza e la pace dei bambini. Concludo il mio sermone con la seguente preghiera insegnatoci dal Nobile Corano:

رَبَّـنَا هَبْ لَنَا مِنْ اَزْوَاجِنَا وَذُرِّيَّاتِنَا قُرَّةَ اَعْيُنٍ وَاجْعَلْنَا لِلْمُتَّق۪ينَ اِمَاماً
“E dicono: «Signore, dacci conforto nelle nostre spose e nei nostri figli e fai di noi una guida per i timorati [di Allah].”

� Anfal, 8/28.


� Muslim, Siyâm, 183.


� Furqân, 25/74.
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